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Premio a Simecom e Regi
Sono leader in provincia
L’azienda di Bagnolo e quella di Crema sul podio con altre 56 imprese lombarde
Al top nel corso del 2018 per affidabilità finanziaria e performance gestion ale

n M I LANO Regi di Bagnolo Cre-
masco e Simecom di Crema so-
no le due aziende del territorio
provinciale insignite ieri a Mila-
no con il Premio Lombardia Fe-
lix- La Lombardia che compete,
insieme ad altre 56 imprese
lombarde. Regi si occupa di pro-
duzione di cosmetici per conto
terzi, ed è stata premiata come
miglior impresa femminile del-
la provincia per performance
gestionale e affidabilità finan-
ziaria (il premio è stato ritirato
dal Ceo Vittoria Cicchetti). Si-
mecom si occupa invece di ser-
vizi di distribuzione del gas me-
tano, ed ha ottenuto il riconosci-
mento inquanto miglior impre-
sa under 40 della provincia per
performance gestionale e affi-
dabilità finanziaria; il ricono-
scimento è stato ritirato da Gio -
vanna Malponte, consigliere
delegato e direttore generale.
Sono 58 le attività economiche
con sede legale in regione che si
sono distinte per performance
gestionali, quindi attraverso da-
ti di bilancio, durante la quarta

edizione della rassegna tenuta
al l’Auditorium Testori di Palaz-
zo Lombardia. L’iniziativa è sta-
ta promossa come ogni anno dal
trimestrale Industria Felix Ma-
gazine diretto da Michele Mon-
temu rr o, in collaborazione con
Cerved, Università Luiss Guido
Carli, Regione Lombardia e A.C.
Industria Felix; con il patrocinio

di Confindustria e Confindu-
stria Lombardia, la media par-
tnership di Ansa e Il Sole 24 Ore e
le partnership di Banca Medio-
lanum, Mediolanum Private
Banking, Lidl Italia, Sustainable
development, Grant Thorton e
dello Studio Legale Iacobbi.
L’inchiesta, condotta con l’Uffi -
cio Studi di Cerved, è partita

d a l l’analisi di 32 mila bilanci del
2018 di società di capitali lom-
barde con fatturati sopra i due
milioni di euro.
Da l l’indagine risulta che Cre-
mona con il miglior Roe (91%) e
Lecco con il miglior Roi (87,4%)
sono le province lombarde che,
in relazione al numero di im-
prese con sede legale nelle ri-

spettive province, vantano an-
che la migliore percentuale di
aziendeinutile conil91%;sono,
dunque, i campioni della reddi-
tività a livello percentuale, dato
che Milano primeggia ovvia-
mente su tutte per numero di
imprese e volume d’affari. A
Brescia si registra invece il mi-
glior aumento di ricavi (+11,8%)
e a  Mant ov a i l migl ior  Mol
( 10 , 5 % ) .
Le 32 mila principali imprese
lombarde oggetto dell’in d agi n e
sono per il  91,4% pmi e per
l’8,2% grandi imprese; registra-
no un fatturato complessivo di
962 miliardi di euro, in aumento
del 7,8 per cento rispetto al 2017;
e 3,2 milioni di addetti (+7,6%).
L’80,4% di queste imprese ha un
Roi positivo, l’86,7% un Roe po-
sitivo e l’86,9% presenta un bi-
lancio in utile.
Le imprese a guida femminile
sono 4.564, con un fatturato pari
al 9,3% del totale, il 10,7% degli
addetti ed il 7,2% del Mol. Quelle
a guida under 40 sono invece
1.952, con un fatturato pari al

2,5% del totale, il 2,7% degli ad-
detti e l’1,4% del Mol.
I migliori settori dell’eco nom ia
lombarda, definiti in base al nu-
mero di imprese con Roe positi-
vo, sono quell i  dei metall i
(91,3%), seguiti da meccanica
(90,9%), costruzioni (88,4%),
commercio (87,8%), chimica e
farmaceutica (87,7%).
L’analisi per provincia delle voci
di bilancio delle imprese lom-
barde vede Cremona con un fat-
turato 2018 di 13 miliardi 9 mi-
lioni 439 mila 382 euro. Il tasso di
crescita del fatturato tra il 2017
ed il  2018 è stato pari al 7,1%, il
Mol di 31.962 euro (+4,8%) e gli
addetti 997.252.694 (+ 1%).
Per quanto riguarda la redditi-
vità, le imprese con un Roe po-
sitivo sono il 91%, l’83% ha un
Roi maggiore di zero, il 91% un
utile positivo; mentre sono il
64,8% quelle che tra il 2016 e il
2017 hanno fatto registrare una
variazione percentuale positiva
del fatturato.
Infine, il focus sulle start up in-
novative ne ha individuate in
Lombardia 1.062, con un fattu-
rato complessivo di 280 milioni
934 mila 36 euro e 2.724 addetti.
Nel 2018 la provincia di Cremo-
na contava in tutto 20 start up
innovative (con 11 addetti ed un
fatturato di 3 milioni 47 mila 380
eu r o ) .
In cima alla classifica si trova
come sempre Milano (1.107
aziende, fatturato di 214 milioni
198 mila 989 euro e 2.174 addet-
ti). Maglia nera è invece la pro-
vincia di Sondrio, che due anni
fa poteva contare solamente su
6 start up innovative, con un fat-
turato pari a 2 milioni 284 mila e
91 euro, ed un totale di 12 addet-
t i.
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Cr edit o Ubi Banca, debutta la Apple Pay
Pagamenti più facili, sicuri e riservati

n M ILANO UBI Banca, uno dei
principali gruppi bancari com-
merciali in Italia, annuncia che
da oggi è disponibile per tutti i
propri clienti Apple Pay, il ser-
vizio che trasforma i pagamen-
ti in modo facile, sicuro e riser-
vato. Con Apple Pay su iPhone,
Apple  Watch,  iPad e Mac i
clienti possono fare acquisti
veloci e comodi nei negozi,
sulle app e sui siti internet.
UBI Banca ha investito nei ser-
vizi digitali negli ultimi anni,
con l’obiettivo di fornire un
ventaglio completo di soluzio-
ni per le operazioni bancarie.
Apple Pay va a integrare i siste-
mi di pagamento offerti da UBI
Banca, anche per tutti quei
clienti che utilizzano i servizi di
online banking su dispositivi
Ap p le.

Sicurezza e privacy sono le ca-
ratteristiche principali di Ap-
ple Pay. Quando si utilizza una
carta di credito o di debito con
Apple Pay, il numero reale della
carta non viene memorizzato
né sul dispositivo, né sui server
di Apple. Viene associato, inve-
ce, un numero identificativo
univoco criptato e archiviato in
modo sicuro nel Secure Ele-
ment del dispositivo, un chip
certificato standard del settore,
progettato per archiviare le in-
formazioni di pagamento in
modo sicuro. Ogni transazione

è autorizzata con un codice di
sicurezza dinamico, che cam-
bia di volta in volta.
«Apple Pay renderà l'espe-
rienza di pagamento dei nostri
clienti più veloce e più sicura,
anche per quelle piccole som-
me che solitamente vengono
regolate in contanti», afferma
Natascia Noveri, responsabile
marketing di UBI Banca. «Il
servizio migliorerà la soddi-
sfazione e rafforzerà la fideliz-
zazione dei clienti che usano
dispositivi Apple e contribuirà
a rendere la loro vita quotidia-

na più facile». Apple Pay è faci-
le da configurare e chi lo utiliz-
zerà continuerà a ricevere i
vantaggi e i benefit offerti dalle
carte di credito e di debito UBI
Ba n ca.
Con iPhone e Apple Watch i
clienti possono pagare tramite
Apple Pay nei negozi, nei risto-
ranti, sui taxi, ai distributori
automatici e in molti altri posti.
Durante gli acquisti sulle app o
su Safari, con Apple Pay non c'è
bisogno di riempire manual-
mente lunghi moduli o digitare
ripetutamente le informazioni
di spedizione e fatturazione.
Per effettuare un acquisto con
Apple Pay bastano uno sguardo
o un tocco, tramite il Face ID o il
Touch ID, oppure il codice di si-
curezza del dispositivo.
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